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Il PSI presenterà Fiorelli : 

Si delineano le 
prime candidature 

per le elezioni 
Ci riprova il democristiano Pino Sbrenna, già 
«bocciato» nella consultazione elettorale del '76 

Il Comune 
di Perugia 
spenderà 

48 miliardi 
per opere 
pubbliche 

Il Comune dì Perugia spen
tici a per opere pubbliche nel 
pruaoiiuo infamo oure ia mi
liardi. Nei.'/U saranno inve
stiti 22 miliardi, mentre nel 
1ÌK>0 e bl i restanti 2tì. L.o 
ha annunciato ieri sera in 
consiglio comunale ra&>e&>Q-
re Kioi'o Ciuiimi, Illudi atiuo 

appunto il piano pluriennale di 
interventi piepaiato dalia 
giunta. Subito dopo l'esposi-
zione dell'assessore è iniziato 
il dibattito. 

Ciuiuni, nell'elencare i nu
merosi lavori che gli ammi
nistratori di Palazzo dei Puo-

• ri hanno intenzione di compie
re ha anche citato l'impegno 
del Comune per terminare lo 

, ospedale di Sant'Andrea delle 
Fratte. A questo fine dovreb
bero essere stanziati circa 3 
miliardi. 

Nella lunga relazione intro
duttiva oltre alle cifre sono 
stati esposti anche i metodi 
utilizzati per arrivare alla 
compi.azione del piano. Il Co
mune infatti nei mesi pas
sati — come ha spiegato il 
compagno Ciuffini — ha prov
veduto a fare un censimento, 
tramite le circoscrizioni, di 
tutti i bisogni e le richieste 
esistenti fra i cittadini. 

Forte di questo quadro di 
insieme è poi passato alla 
stesura del piano pluriennale 
di interventi: con i 48 miliar
di di spesa previsti si do
vrebbe riuscire a soddisfare 
circa il 70 per cento della do
manda di servizi della popo
lazione. 

L'Amministrazione di Pa
lazzo dei Priori ha. su questa 
base, anche deciso quanti sol
di dovranno essere investiti 

. in ognuna delle 21 Circoscri
zioni di Perugia. Nei prossimi 
giorni il testo del piano verrà 
inviato a tutti 1 consigli cir
coscrizionali che avranno co
si modo di esprimere il loro 

. parere. Da questo dibattito 
potrebbero perciò venire an
che alcune modificazioni si
gnificative del documento oro 
grammatico e di spesa. Un 

importante criterio informato
re utilizzato dal Comune — ha 
ricordato Ciuffini — è stato 
quello de! riequilibrio fra cit
tà e campagna e quindi del
l'innalzamento del livello del 
servizi nelle fr?zioni. 

Le cifre sono prova eviden
te di questo impegno. Men
tre nel territorio strettamen
te urbano la scesa prò ca-
p'te nrevi.s*a rtf»l oiano plu
riennale è di 75.000 lire, nel
le ?one di sviluppo si arriva 
a 174 000 lirp e n*»!'» *<•*• 
7'oni esterne tocca le 219.000 
lire. 

Dove il PCI ha 
amministrato, 

la crisi 
è stata 

fronteggiata 
meglio 

L'Umbria è cambiata e as
sai probabilmente in meglio 
nel corso di questi ultimi die
ci anni La nostra regione da 
espressione geografica ha 
a conquistato » anche una 
precisa dimensione politica. 

t Senza contare poi le conqui
ste. importanti e decisive, di 

'• ordine economico e sociale. 
realizzate durante quest'espe
rienza regionalista. 

* • Lo si è detto e scritto an-
- che di recente e la prima 

conferenza economica e so-
• ciaie della Regione, svoltasi 
. venerdì e sabato nell'aula ma

gna della facoltà di Scienze 
politiche. Io ha ribadito con 
grande nettezza. 

Ma laddove il nostro parti
to ha governato il potere lo 
cale la capacità di fronteg-
g.are la crisi e di innesca
re nuovi meccanismi quali
tativi nell'economia, nella so-
c-età. nella cultura, è stata 
molto maggiore. 

Il segretario regionale del 
PCI. il compagno Gino Gal-

; li. e il senatore della sinistra 
indipendente Raniero La Val
le sabato sera a Città di Ca-

; stello, nella sala di Palazzo 
. Vitelli, hanno aperto con que-
' st'impostazlone la prima del-
» le assemblee elettorali del no-
4 sito partito. Di fronte ad al
l' cune centinaia di cittadini 
, il compagno Galli ha riha-
' dito il fatto che l'unità e la 
! stabil.tà delle forze di sini

stra garantiscono un peso po
litico effettivo, molto maggio
re nell'affrontare la crisi e 
determinare le necessarie tra
sformazioni. 

Il sen. La Valle ha messo 
In evidenza, da parte sua. le 
Innovazioni O'rtate dal quin-
d-rrsimo congresso comuni
sta - * 

Fabio Fiorelli. vice-presi
dente socialista del Consiglio 
regionale, come il nostro 
giornale aveva già annuncia
to. si è dimesso ieri da con
sigliere regionale per parte* 
cipare alle elezioni politiche. 
Con una breve lettera indi
rizzata al presidente Abbon
danza, Fiorelli dichiara di 
< accettare la candidatura de
cisa dal suo partito conclu
dendo cosi i quasi nove anni 
di presenza e di totale dedi
zione al Consiglio regionale 
dell'Umbria ». L'esponente 
socialista così sarà candidato 
nel seggio senatoriale di Ter
ni. 

Insomma i tempi stringono 
e i primi « concorrenti » uffi
ciali cominciano a delincarsi. 
Sempre ieri c'è stata un'altra 
lettera di dimissioni: quella 
di Pino Sbrenna da segreta
rio provinciale della Demo-
crazia Cristiana di Perugia. 
La candidatura, o meglio la 
ricandidatura (nel '76 fu il 
primo dei non eletti), di Pino 
Sbrenna è stata in forse fino 
all'ultimo. Sembrava anzi che 
il suo posto potesse occupar
lo un altro esponente della 
corrente di Spinitella e cioè 
Giovanni Paciullo. E ieri era 
l'ultimo giorno utile, cosi 
come prescrive lo statuto 
democristiano, per dimettersi 
dalla carica per via dell'In
compatibilità tra segretario 
provinciale e candidato. Ma 
la lettera è arrivata con la 
puntualità di una cambiale. 

Chi si aspettava dalla sedu
ta di ieri del Consiglio regio
nale altre clamorose dimis
sioni è rimasto invece deluso 
Il vice-presidente della giunta 
regionale, il socialista Ennio 
Tomassini. non si presenterà 
alla Camera non dando cosi 
fastidi ad Enrico Manca che 
di nuovo sarà il capolista so
cialista. Sembrava che anche 
11' de Sergio Pistoni dovesse 
mandare la fatale lettera di 
dimissioni, ma fino a ieri se
ra all'ufficio di presidenza 
non era arrivato nulla. 

Dunque dei trenta consi
glieri il solo Fiorelli. per il 
momento, ha preferito entra
re in competizione. E proba
bilmente rimarrà l'unico. Al 
suo posto subentrerà sui 
banchi di Palazzo Cesaroni 
Auretta Resta Campili, asses
sore alla cultura nel Comune 
di Terni. La Campili a sua 
volta sarà surrogata a Palaz
zo Spada da Mario Mideia. 

Il direttivo della Federa
zione socialista ternana, riu
nitosi domenica mattina, ha 
altresì deciso di candidare 
Gabriello Moretti, che parte
cipò nel '76 alle elezioni poli
tiche. con qualche buon ri- j 
sultato In verità, alle europee | 
mentre ha indicato in una j 
resa di nomi (Galeazzi. Fata- | 
le. Capotosti. Fabi e Blttarel-
li) gli altri due esponenti che 
toccano a Temi da inserire 
nella lista. 

Nella DC ternana c'è invece 
una vera e propria bagarre 
per occupare il segg'o sena
toriale della città. Ben tre 
presidenti di enti. Malvetani 
della Ca«sa di risparmio. Ni-
colini. del Credito sportivo. 
Alc:oi. della Cfmera di com
mercio. hanno scritto al par
tito di «essere a disposizhh 
ne >. Sembra invece certa la 
riproposìEone che Micheli 
segretario nazionale ammi
nistrativo della DC così come 
a Perugia con l'inserimento 
di Sbrenna i papabili sono 
quelli di sempre e eoe Mal-
ratti. Kadi. De Poi e lo stesso 
Sbrenna. 

Nessun problema per 
PSDl. PR1 e PL1: i loro capi 
lista dovrebbero essere ri
spettivamente Pirletti. Armani 
e la sìenora Antonelli. diret 
tore finanziario deEa IBP. 

Per quanto concerne il 
nostro partito c'è da dire che 
sono in corso le normali 
consultazioni mentre nei 
prossimi giorni si rimiramo 
gli organismi dirigenti. 

A Temi a direttivo della 
Federazione comunista si 
riunirà stasera e il comitato 
federale giovedì- All'odg l'ìm-
prstczlone delta campagna e 
letterale e odia lista. Subito 
dopo, nel Ternano, partiran
no le assemblee € aperte > in 
tutte le sezioni per discutere 
insieme alla popolazione la 
cormosizione della lista e i 
programmi comunisti. 

ni. m. 

Al reparto verniciatura della SIT-Siemens di Terni 

Saranno i lavoratori a decidere 
i ritmi e la rotazione dei posti 

Una nuova organizzazione del lavoro che poggia sull'autogestione - Un organi
co di 250 persone - Spariranno anche le figure del capo reparto e capo squadra 

Una recente assemblea dei lavoratori della SIT-SIEMENS 

TERNI — Alla SIT-Siemens 
hanno Iniziato ieri a smantel
lare le vecchie attrezzature 
del reparto verniciatura. Nel
lo stabilimento del gruppo, 
che si trova nella zona in
dustriale di Maratta, prende
rà il via un'esperienza pilota 
di nuova organizzazione del 
lavoro. 

Per adesso interesserà un 
unico reparto, quello addetto 
alla verniciatura dei pezzi 
che vengono preparati negli 

altri reparti e che. una volta 
terminati, vengono utilizzati 

• per l'istallazione di nuove 
apparecchiature telefoniche. 

La scelta del reparto non è 
casuale. Da tempo la verni
ciatura viene indicata come 
una sorta di collo di bottiglia 
che limita la capacità produt
tiva dell'intera azienda, che 
ha attualmente un organico 
di 250 persone, ma che, se 
lavorasse a pieno ritmo — 
secondo le opinioni del con

siglio di fabbrica — potrebbe 
occupare altri 300 lavoratori 
circa. La verniciatura, cosi 
come era organizzata, non 
riusciva a smaltire ii lavoro. 

Ieri si è cominciato a istal
lare nuovi macchinari. Ma è 
questo l'aspetto meno signifi
cativo della sperimentazione 
che sta per prendere il via. 
L'aspetto più rilevante è in
vece rappresentato da una 
nuova organizzazione del la
voro che poggia sull'autoge

stione. Saranno 1 lavoratori a 
definire i ritmi, a decidere la 
rotazione nei vari posti, in 
quanto tutti ruoteranno e sa
ranno perciò adibiti a o<ni 
mansione. Spariranno inoltre 
le figure del e pò reparto e 
del capo squadra. 

Si tratta di un rivoluzio
namento dei ruoli di non po
co conto. CI saranno anche 
dei benefici economici: ai la
voratori sarà corrisposto un 
premio di produzione di 
15 000 lire che dovrà essere 
erogato anche in caso di ma
lattia. infortunio o ferie. 

Per qup.nto riguarda la pro
fessionalità. 1 lavoratori sa
ranno subito inquadrati nel 
terzo livello e. dono dieci 
m=si. ci farà un'ulteriore ve 
ri fica che. secondo il consi
glio di fabbrica, dovrà porta
no n'1'acquisizione del quarto 
livello. 

Anche su ouesto risultato 
da parte sindacale viene pò 
sto un nartfcolare accpnto in 
auanto in auesta maniera si 
riesce a «sfondare il muro 
del terzo livello », che fino ad 
regi roDoresenta il massimo 
di professionalità ricono^c'u- -
ta ai i»vor»»n»i dello stabili
mento di Terni. 

I risvo'ti su< livelli OCCUDS-
atonali dovrebbero essere ri
levanti: al momento stesso 
della firma dell'accordo per 
K sperimentazione, l'azienda 
si è impegnata a 20 nuove 
«ssunziont ma p°r i' futuro 
la possibilità di sfruttare 

duttive dell'intero stabilimen
to anrp nro«net*«v* nitrito 
mai D-omettenti. Per arrivale 
f»l'ft firma dpl"irco'H'i ri co
no valuti tre mpsi di tratta*'-
vn. H'i'-onte i qu° ' ' " ^r-icp'" 
*" fpTo * r a consiglio di 
fabbrica e rtirezlonp a^iondP1*1 

v>i conosciuto momenti di 
tnision»». 

T nnntrjmfi cono ora ' '" t 1 

p n r i i o i T j H <> »v\ | i j . i it ri*»»'"'-"*''! 

Hi rodoo,o,io. rtu«TÌi un rnpse 
r i * - "a r t 'Mvi r" r ' i p Ip. e n » " i -
p l o n t g T i ' n n o V«'<l «» n T I D r i a 

potrà fipflmpnte iniziare. 

Il nuovo imperativo categorico della disco-music 

Rumore (sudore) e tante 
luci in sale da ballo 

grandi, sempre più grandi 
La delusione degli appassionati «Travoltiti» per l'apertura de L'Etoil 54 

T r e giorni fa il.il!r 22 a 
lai-ila nulle uno (K-irli ac
ce-- i a l 'empia . \ i a T u -
i l f t e , è l ima- Io scmipa-
ralÌA/,al<> a rati-».! ilolli-
truppc aulo in «o»la lun
go la rameggiala a Ma
donna ilei Ciano, inoli-
\ o : l 'apertura (M- I IZ< I IM I 

parcheggio adegualo) de 
« r K T O I I , . i l » . ultima 
nata ira le di-colerhe che 
a colpi ili elettronica e 
- lan /on i «empre più gran
di «i contengono le ete
rogenee orde nomadi del 
-ahalo -era umbro. 

( iomplice de l lY lo \ . i to af
fili—o di aulo IK - I I . I zo
na. peraltro anche eau-a 
di un grate incidente, è 
-lata la pubblicità del lo
cale che r ic l i iama\ i i . -.coiio-
«ciiilo quanto accattivante 
« \ iileo-di-co », in un am
biente spacciato per « il più 
grande ilT'.uropa u. Ma l i 
pubbl ici tà, in barba alle 
leagi, <-i -a che -pe--o è 
menzognera. D i fa l l i il \ i -
deo-ili.-ro non - i è ri ve
lalo altro che qualche im
magine proiettata -u l mu
ro e il locale u -operili'.: » 
lutto «umiliato è r i - t i l lalo 
più piccolo fin.iuro d i a l 
tre i lw-oleche umbre . 

Impianti laser 
e altri ritrovati 

Al l ' in terno poi . tra cor
pi «l ìpali o completamen
te inca-tral i 1*11110 nel
l 'altro durante la tragica 
ricerca al bar di un 1 be
vanda fre-ca. la -olita i l i -
M*(i-iitii*ic. Inut i le dire che 
tra la folla l 'amplif icazio
ne a lutto volume è r iu -
-eita « ga<are » «olii 1 
più r o l i u - l i : quel l i cioè 
dolali di abbondanti 11111-

-coli re- i - tent i a l l ' inexi -
lal ile corpo a corpo nella 
pi-la. 

.Negli altr i la delu-ionc 
»i poteva leggere eviden
te. i ioiio-lanle la grat i f i 
ca/ ione di e»»ero r iu-ci l i 
a coni|iiÌ-.lar-i l 'ambilo 
po«io ( l i re .V0O0 cadauno) 
all 'evento della -era. pr i 
ma del lutto e-auri lo. 

Come l"t'-*erri al I V r u -
gia-Mi lau è un pillilo 
d'onore per ogni t ifo-o 
che - i r i -pe l l i , l'apertii' -.! 
di un nuovo locale Ita un 
analogo f a - r i * ) per gli 
ormai nmii '-ro-i amant i 
umbri della gimia-t i -a 
danzala del -al ito - e r i . 

I propriel iri delle -ale 
l 'antifona l'hanno e»" i 'a 
da tempo e « l ' K T O l l . 
."»l » arriva ult imo dopo 
che altre - I r i i l lure -uno 
-late adeguale alla ere-
-i-etlle r i f i l i " - ! , ! . O il » ^ 1 . 
Vtidrevi- bis ». tulio Mini-
malo contenuto nel poi-
v.t-lo e \ garage che lo 
o-pita. la « liiii-maiiia » è 
arrivata infatti a r icon
vertire ami le una delle 
|iiù tradizionali -ale da 
hallo il HI I . I .O. oegi 
11 Odeon Club ». che qual 
che migl iaia di metri qua
dr i pieni di luci colorale 
accoglie ogni -abaio «era 
dal le 2.000 per-one in -11. 
i i i in'anto docce e sauna 

Né l ' iudu- lr ia ilei diver
t imento -emina fermarci 
a l l 'e - i - tente. Falla propria 
l 'equazione « più grande 
è il locale, più il pubblico 
ne è attratto » for-e in 
omaL'L'io ai più recenti 
po-lulati della f i - i ra Kilt-
«ternana, c'è già chi ha 
impegnato Immollale di 
cemento armalo nel fu 
turo tempio colo—al um
bro della di-co-nii i- ic. 

V ic ino Kllera uno «ebe-

lelro ili calce-truz.ro, m 
metà Ira la cliie-a e la 
ba-e in i—i l i - l i ra , sembra 
proprio de-ti i ialo ad ini 
u« i in niu-ioa. Già ci ven
tila che la nuova discote
ca «i avvarrà ili impiant i 
la-er e d i altr i ritrovali 
abbondantemente speri
mental i nelle catene dei 
luc i l i - la luni ten- i . 

C'è pei - ino chi parla d i 
impianto doccie e -amia 
agibile dalla pi- la di bal
lo e in grado di rimettere 
in <e-ln i bal lerini - f ian
cali da " Patrick. I ler -
n.uulez ». « l'eler Jaqup* 
Itami ». « Hlondie » ed ai-
Ire di bil del di-ro-MMind, 
pa-«ale l'ima dietro l 'al tra. 
M a - iamo nel campo del 
futur ibi le ed è piobabile 
che i ballerini no- l rani 
non arr ivino alle e-le-
i iuanti maratone che Jane 
Fonda proponeva 11 >1 «no 
« Non - i uccidono co-ì ali
t i le i cavalli? ». 

La febbre del 
« disco sballo » 
D i certo c'è che la feb

bre del « di-co—ballo » ^ 
-alita tra giovani t imida
mente voMili n - trai l i » e 
meno giovani, inr i i ranl i 
dei noio-i teorici che ad 
OIMI Ì niaiiife-taz.ione non 

ensagee parlano di r i 
fili—o. 

u l .a 'r ialeci un po' bal 
lare come ci pare » è in 
fondo la rif i l icela pre-cau
le nelle sale menlrp la 
di-co-mu-ic impazza e. 
dietro le quinte, fa capo
lino il vecchio « hard-
rock •> dalle mi l le promr- -
co eiiergclico-l i l icratorie. 

Gianni Romizi 

La « partitissima » di domenica scorsa 

Doveva decidere il campionato 
ma tutto è rimasto come prima 

I l € mister > del Perugia Ilario Castagntr. Dov* arriverà con la tua squadra? 

PERUGIA — Tutto doveva 
essere risolto, per lo scudet
to. 1*8 aprile del 197» alle 
ore 17.15 allo stadio Curi nel
l'incontro al vertice tra la 
prima e la seconda della clas
se, ma cosi non è stato. Pe
rugia e Milan hanro pareg
giato e tutto è rimasto co
me prima dell'incontro: due 
punti dividono ancora i ros
soneri dai bianeorossi, soia-
mente che ora mancano ap
pena cinque incontri alla fi
ne del campionato e tutto po
trebbe essere più facile per 
la formazione di Ri vera. 

Quest'ultima annotazione 
potrà essere verificata fra sei 
giorni, quando sabato prossi
mo il Milan sosterrà l'ultima 
difficile partita a Torino con
tro gli uomini di Radice, vin
citori al S. Paolo su quel 
Napoli clie affronterà al Cu
ri la squadra di Castagner 
lo stesso giorno. Decisivi que
sta volta i prossimi 90 mi
nuti? Certo che una vittoria 
del Torino sul Milan oltre 
che rilanciare in piena ba
garre scudetto la squadra del 

toro proietterebbe il Perugia 
al vertice della classifica 
(Napoli permettendo) appaia
ta al Milan. 

Ora lasciamo queste dedu
zioni che nel gioco del cal
cio lasciano sempre il tem
po che trovano, come i pro
nostici alla vigilia degli in
contri che sono sempre un 
vero rebus e parliamo della 
partita dell'anno che il Pe
rugia ha disputato davanti al 
proprio pubblico. 

Mai come in questa occa
sione s'è valutato l'esatto va
lore tecnico di giocatori co- j 
me Frosio e Vannini, assen
ti forzati nella partita che ; 
tutta la città umbra aspetta
va oramai da tempo. Al Pe
rugia è mancata, infatti, quel
l'esperienza tanto necessaria 
in frangenti del genere che 
era estremamente utile ne r 

superare un Milan tutt'altro 
che irresistibile. Ai ragazzi 
di Castagner ha fatto difet
to una certa determinazione 
nei momenti salienti dell'in
contro e nel secondo tempo 
sembrava addirittura che gio

cassero per il pareggio, ed 
è forse proprio questo fatto 
che ha turbato, non poco, la 
tifoseria locale. Da questa af
fermazione a dire che la par
tita è stata una delusione 
ci passa però il proverbiale 
mare. 

Il Perugia è uscito imbat
tuto per la venticinquesima 
volta in questo campionato 
ed ha ancora tutte intatte le 
possibilità matematiche di 
fregiarsi del titolo di cam
pione d'Italia. Se mai chi ha 
turbato realmente la tifoseria 
e gii sportivi del grifo è sta
to il comportamento di Ba
gni nei confronti di quel pub
blico che lo ha sempre osan
nato. L'errore di valutazione 
del giocatore ed i suoi ge
sti sono stati grossolani e 
dettati realmente da un in
fantilismo crcnico. Non si 
possono confondere i lazzi di 
alcuni spettatori, del resto ri
provevoli quando sconfinano 
nella sfera personale di un 
giocatore, con tutto un pub
blico che non ha niente a 

che vedere con questi faci
norosi. 

L'episodio della curva nord 
è un'ampia conferma a quan
to sopra affermato. I caldi 
e generosi tifosi di quel set
tore ad un certo punto han 
no scandito il nome di Sal
vatore ed il giocatore, con 
fendendolo con una presa per 
i fondelli, s'è lasciato andare 
ad un gesto che a chiamar 
lo disgustoso è dire veramen
te poco. Comunque di malin
tesi in questa vicenda ce ne 
sono stati tanti e speriamo 
che la triade Castegner-Ra-
maccioni e Dattorna riesca 
a riportare serenità tra jl 
troppo « giovane > Ragni e 
quella tifoseria che s'è senti 
ta profondamente offesa dal 
comportamento del giocatore. 

Del resto, non sono questi 
episodi che possono intacca
re l'idilliaco abbraccio che 
c'è sempre stato tra pubbli
co e giocatori in questo esal
tante campionato dei grifoni. 

Guglielmo Mazzetti 

^ 

A giorni 
50 giovani 

saranno 
assunti 

dalla « Terni » 
TERNI — Slitteranno di al
cuni giorni le assunzioni dei 
primi 50 giovani della lezie 
285 che. grazie all'accordo 
strappato dal consiglio di 
fabbrica, andranno a lavorare 
alla • Terni ». L'ufficio pro
vinciale di collocamento 
prowederft entro o?gi o do
mani a una nuova ch'amata 
per completare la lista dei 50 
giovani che avranno un con
tratto della durata di un an
no. 

Restano ancora scoperti 4 
posti da operaio generico, tre 
per operatore di fonderia nel 
comune di Terni e due nel 
comuni della provincia. Sono 
inoltre ancora disponibili tre 
dei quaranta posti per mano
vale per il piano del comune 
per la ristrutturazione della 
colonia ex GIL di Piediluco. 

Le prime SO raccomandate 
spedite dall'ufficio di collo
camento. come del resto era 
prevedibile, non hanno con
sentito di coprire tutti 1 posti 
a disposizione. Tra i primi 50 
giovani della graduatoria al
cuni, quasi tutti studenti u-
niversitari. hanno 'rifiutato. 
quando hanno seputo che si 
trattava di una occupazione 
non di tipo impiegatizio. 

L'Ente 
Valdichiana 
non vuole 
l'invaso 

dello Jerna 
L'Ente valdichiana si ostina 

a non autorizzare la costru
zione deil'invaso del torrente 
Jerna. Il progetto, elaborato 
con la partecipazione delle 
istituzioni e della cittadinan
za dell'intera valle del Nesto
re. è arrivato ormai all'esame 
della Comunità Europea, re
sta l'ultimo ostacolo per la 
sua realizzazione sembra ora 
essere so!o l'Ente Valdichia
na che nonostante la pres
sione di tutta la popolazione 
continua a nicchiare. 

L'invaso dello Jerna, se
condo i calcoli dei tecnici po
trebbe irrigare circa 170 et
tari e dare un contributo de
cisivo allo sviluppo dell'agri 
coltura della zona. 

I comunisti della valle del 
Nestore denunciano perciò in 
un loro comunicato ufficiale 
i rischi che potrebbe com
portare il ritardo, o peggio 
un parere sfavorevole su 
questa materia. 

L'Ente Valdichiana — al 
legge— sembra orientato a 
rendere irrigabili i 1700 ettari 
in questione tramite le acque 
dell'invaso del Chianclo 
(Oubbk». Ciò significa che i 
nostri agricoltori — commen
ta polemicamente il comuni-
erto — avranno l'acqua nel 
2000. 

.- t 

Stanziati 
dalla Regione 
due miliardi 
e mezzo per 
gli artigiani 

Il Ccosiglio regionale ha 
approvato ieri mattina all'u
nanimità la legge sui finan
ziamenti per i nuovi insedia
menti artigianali. L'assem
blea di Palazzo Cesaroni ha 
così stanziato a fendo per
duto. 2 miliardi e mezzo per 
gii artigiani che volessero fa
re investimenti. ! 

L'assessore allo sviluppo e- 1 
conomico Alberto Prova nt ini 
ha commentato cosi il nuovo 
provvedimento: «Con questo 
atto abbiamo completato tut
to l'arco degli investimenti 
previsti dal piano regionale 
di sviluppo a favore dell'ar
tigianato. Complessi', amente 
la Regione, nel giro di pochi 
mesi, ha stanziato circa sei 
miliardi per questa catego
ria ». 

Nella legge sono previsti 
tutti i criteri in base ai quali 
si potrà accedere al fondo 
di 2 miliardi e mezzo. 

Seniore ien m consiglio re
gimale è stata approvata. 
anche in questo caso con 
voto unanime, la legge che 
delega alle comunità monta
ne la gestione di tutti 1 beni 
del demanio forestale regio
nale. Recentemente infatti la 
Regione aveva ricevuto dallo 
Stato circa 20.000 ettari di ter
reno che In precedenza era
no appunto di proprietà sta
tale. 

Gli autori dei furti compiuti nelle settimane scorse a Città di Castello 

Terroristi delle Brigate Rosse ? No solo 
giovani che non vanno «criminalizzati» 
Trovati dai carabinieri mentre dormivano in un nascondiglio di fortuna — Tre ragazzi del 
posto, e un diciassettenne, figlio di nomadi, affidato anni addietro alle suore del S. Cuore 

CITTA' DI CASTELLO — Gli 
autori dei furti compiuti nel
le settimane scorse in alcuni 
negozi della città e. da ultimo. 
negli uffici del Comune, nella 
scuola media Dante Alighieri 
e nella cattedrale, sono stati 
identificati domenica mattina 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo di Città di Castel
lo. Sono tre ragazzi del po
sto. due di 14 e uno di 15 
anni, e uno di fuori, dicias
settenne. figlio di nomadi, af
fidato anni addietro alle suo
re del Sacro Cuore di Città 
di Castello. 

I carabinieri hanno trovato 
i due più grandi mentre 
dormivano in un nascondiglio 
di.fortuna ricavato nelle sof
fitte di Palazzo Bufalini. in 
pieno centro. Avevano con sé 
parte della refurtiva prore-
niente dalle < visite > effettua
te. La pistola presa negli uf
fici del Comune l'avevano 
nascosta altrove 

Dopo l'identificazione dei 
quattro ragazzi si e escluso 
subito, da parte degli inqui
renti qualsiasi serio collega
mento con le Brigate rosse o 
con altri gruppi eversici. Un 
sospiro di sollievo per la cit
tà. Per i più che si erano 
giustamente allarmati a cau
sa della comparsa anche a 
Città di Castello della sigla 
BR. Cessato allarme, quindi, 
su questo fronte. 

Ma se ne apre un altro: 
Come e perché accade que
sto. Come mai un gruppo di 
giovanissimi vive praticamen
te fuori casa, rifiuta istinti
vamente qualsiasi tipo di aiu
to. Eppure Città di Castello è 
una cittadina niente affatto 
disaggregata, a dimensione 
umana. Questo elemento è 
confermato dal fatto che il 
tribunale per i minorenni 
affronta ogni anno appena li
na decina di casi nel com
prensorio alto Tiberino. 

Al disotto della media del
l'Umbria, che a sua rolta è 
già nettamente inferiore alla 
media nazionale. 

« Questi dieci casi pqrò — 
afferma il dottor battutacci, 
presidente del tribunale per t 
minorenni di Perugia — sono 
la punta dell'iceberg, la parte 
evidente di una più larga a-
rea di sofferenza e di disa
dattamento giovanile ». 

€ Certo, quella dell'Umbria. 
e in modo specifico di Città 
di Castello — continua — è 
una situazione ancora fon
damentalmente sana e si può 
intervenire per tempo ». 

Il Comune di Città di Ca
stello era già venuto in aiuto. 
in vario modo, per lo meno a 
due di questi ragazzi, prati
camente senza una vera fa
miglia a cui appoggiarsi. Ora 
i comuni, con il decreto SIS. 
hanno una loro maggiore 
responsabilità • possibilità di 

azione in questo campo 
e Fatti come quest'ultimo di 
Città di Castello stanno a 
rammentare — dice il dottor 
Batlistacci — che dovrebbe 
essere intrapresa una politica, 
per i giovani adeguata vera
mente alla crisi del mondo 
giovanile. Creando, per e 
sempio, centri di aggregazio 
ne per abituare i giovani a 
parlare, crescere, stare in
sieme meglio ». 

« In certi casi specifici — 
afferma poi il presidente del 
tribbiale per i minorenni — 
è necessario intervenire per 
tempo con soluzioni alterna
tive alle famiglie o di concre
to appoggio alle medesime ». 

7 brevissimi commenti alla 
scoperta dei responsabili dei 
furti in città vanno nel senso 
giusto, di non * criminalizza
re* ad ogni costo questi ra
gazzi. 

Giuliano Giombini 

http://calce-truz.ro

